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Legg e  regio n a l e  04  febbraio  200 5 ,  n.  24

Norm e  per  la  prom o z i o n e  della  salut e  e  della  sicurezza  negl i  ambit i  dom e s t i c i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  10,  par te  prima,  del  10.02.2005)
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Art.  01  
 Finalità  

1.  La  presen te  legge,  in  coerenza  con  i principi  indicati  dalla  legge  3  dicembre  1999,  n.  493  (Norme  per
la  tutela  della  salute  nelle  abitazioni  e  istituzione  dell'assicur azione  contro  gli  infortuni  domest ici),
det ta  norme  per  la  promozione  della  salute  e  della  sicurezza  negli  ambiti  domestici  attrave r so  azioni
di  tutela  e  prevenzione ,  di  educazione  alla  salute ,  di  rilevazione  dei  fattori  di  rischio,  di  valutazione
della  sicurezza  e  della  funzionalità  degli  impianti  ed  apparecchi  installa ti ,  di  valutazion  e  sistema tica
delle  cause  di  infortunio  e  delle  patologie  indot te ,  att rave r so  azioni  finalizzat e  allo  studio,  alla  ricerca,
anche  mediante  sperimen t azioni  e  prototipizzazioni  di  disposi tivi  e  prodot t i  per  la  casa,  diret t e  al
miglioram en to  delle  condizioni  di  salute  e  sicurezza  degli  ambiti  domestici.  

Art.  02  
 Infortuni  domes t ici  

1.  Ai fini  della  presen t e  legge  per  infortuni  domestici  si  intendono  quegli  eventi  di  cara t t e r e  acciden tal e
che  si  verificano  nelle  abitazioni  e  nelle  relative  pertinenze  che  comprome t to no  tempora n e a m e n t e  o
definitivame n t e  lo  stato  di  salute  delle  persone .  

Art.  03  
 Servizio  sanitario  regionale  

1.  E'  compito  del  Servizio  sanita r io  regionale  progra m m a r e  azioni  di  educazione  sanita ria  e  campag n e
informa tive,  contro  il rischio  infortunis tico  negli  ambiti  domest ici ,  attività  di  formazione  continua  sulla
valutazione  ed  individuazione  dei  rischi  presen t i  negli  ambiti  domest ici ,  rivolte  anche  attrave r so
iniziative  che  migliorino  e  qualifichino  le  attività  correla t e  agli  obblighi  delle  imprese  installa t r ici  e  di
manutenzione  degli  impianti  domestici,  promuovendo  la  collaborazione  con  altri  sogge t t i  pubb  lici  che
hanno  competenza  in  mater ia .  

2.  Nel  Piano  sanita r io  regionale  è  inseri to  il proge t to  obiet tivo  "promozione  della  salute  e  della  sicurezza
negli  ambiti  domest ici"  che  stabilisce  obiet tivi,  risorse  e  modalità  di  attuazione .  

3.  L'agenzia  regionale  di  sanità  (ARS),  ai  sensi  della  legge  regionale  8  marzo  2000,  n.  22  (Riordino  delle
norme  per  l'organizzazione  del  Servizio  sanita rio  regionale)  assicura,  in  collaborazione  con  le  aziende
sanita rie ,  il  monitorag gio  degli  infortuni  domestici  e  la  redazione  di  una  relazione  annuale  da
trasme t t e r e  alla  Giunta  regionale  ed  alle  Commissioni  consiliari  compete n t i  in  mate ria  sanita ria  ed  in
mater ie  economico- produt t ive.  

Art.  04  
 Comitato  regionale  di  coordina m e n to  

 1.  Il  comitato  regionale  di  coordinam e n to  di  cui  all'  articolo  27  del  d.lgs.  626/1994  e  successive
modifiche,  integra to  per  le  componen t i  regionali  relative  all'educazione  alla  salute  e  alla  formazione
ed  aggiorna m e n t o  del  personale ,  ha  tra  le  proprie  funzioni:  
a)  acquisire  informazioni  circa  la  conoscenza  dei  rischi  per  la  tutela  della  salute,  derivanti  da

infortuni  domest ici;  
b)  definire ,  mediante  idonee  forme  di  collaborazione  con  l'INAIL,  il  periodico  scambio  di  dati  e

informazioni  relative  all'assicurazione  contro  gli  incidenti  domestici;  
c)  offrire  un'a t t ività  di  consulenza  e  di  assis tenza  in  mater ia  di  prevenzione  dagli  infortuni  domestici.  
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Art.  05  
 Destinatari  

1.  Tutti  i cittadini  possono  partecipar e  alle  iniziative  di  cui  all'  articolo  1  , comma  1,  della  presen te  legge
in  forma  individuale  o associat a .  

2.  Le  iniziative  di  cui  all'  articolo  1  comma  1  sono  promosse  dalle  Aziende  unità  sanita r ie  locali.  

 3.  Le  imprese  concorrono  alle  finalità  di  cui  all'  articolo  1  , comma  1,  attrave r so:  
a)  campag n e  di  sensibilizzazione  ed  informazione  sul  corre t to  uso  e  sulla  sicurezza  degli  ogget ti

destina t i  agli  ambient i  domes tici;  
b)  studi,  ricerche ,  sperimen t azioni  e  prototipizzazioni  di  prodot t i  che  migliorino  le  condizioni  di

salute  ed  il grado  di  sicurezza  negli  ambiti  domestici.  

Art.  06  
 Tipologia  di  interven ti  

1.  Rient rano  negli  intervent i  di  cui  all'  articolo  1  , comma  1,  i proge t t i :  
a)  relativi  a  percorsi  formativi  ed  informa tivi  per  il personale  degli  uffici  tecnici  degli  enti  locali  sulla

proge t t azione  e  realizzazione  degli  ambient i  e  degli  impianti  domest ici  effettua t i  dalle  Aziende
USL,  dall'INAIL  e  dall'ISPELS;  

b)  i  percorsi  formativi,  effet tua t i  dalle  Aziende  USL  e  dall'INAIL  o  da  altri  sogge t ti  o  strut tu re
accredi ta t e ,  sono  destina t i:  

b)  bis:  ai  sogge t t i  che  svolgono  lavoro  in  ambito  domest ico  così  come  definiti  dall'  articolo  6,  comma
2,  letter a  a)  della  legge  n.  493/1999  ; 

b)  ter:  ai  lavorator i  ed  alle  lavorat r ici  che  svolgono  lavoro  in  ambito  domestico,  non  a  titolo  gratui to;  
c)  le  campagn e  informative  di  prevenzione  ed  educazione  sanita r ia  promosse  dalle  Aziende  USL,

dall 'INAIL,  dall'ISPELS  e  dagli  enti  locali;  
d)  i  proge t t i  di  studio,  ricerca,  monitoraggio  di  situazioni  di  rischio  per  la  sicurezza  ed  il

migliorame n t o  della  qualità  della  vita  in  ambito  domestico,  con  particola re  riferimen to  a  donne
anziani,  bambini  e  disabili;  

e)  le  iniziative  di  educazione  alla  salute  contro  gli  infortuni  domest ici  promosse  dalle  scuole  di  ogni
ordine  e  grado,  dalle  universi tà ,  in  modo  autonomo  o  in  collaborazione  con  le  aziende  sanita rie ;  

f)  le  azioni  di  prevenzione  e  promozione  della  salute  promosse  dalle  associazioni  di  rappre se n t a nz a
delle  lavora t r ici  e  dei  lavora to ri  in  ambito  domest ico,  dalle  associazioni  di  consuma to r i  e  dalle
associazioni  ambientalis te ,  dalle  associazioni  femminili  e  familiari,  anche  in  concorso  con  le
Aziende  USL,  l'INAIL,  L'ISPELS  e  gli  Enti  locali;  

g)  la  ricerca,  sperimen t azione  e  prototipizzazione  di  disposi tivi  e  prodot ti  per  la  casa  di  largo
consumo,  aventi  cara t t e r e  di  particola r e  valore  innovat ivo  per  la  sicurezza  domestica;  

h)  le  iniziative  di  prevenzione  e  sicurezza  negli  ambiti  domestici  propos te  dalle  associazioni  e
categorie  imprendi to riali.  

Art.  07  
 Erogazione  dei  contributi  

1.  La  Giunta  regionale  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,  adot ta  apposi ta  deliberazione  contene n t e  i
crite ri,  le  modalità  di  selezione  e  di  erogazione  dei  contribu t i  per  la  realizzazione  degli  interven t i  di
cui  all'  articolo  6  ,  con  specifico  riferimen to  alle  modalità  attua tive  individua te  per  i piani  integra t i  di
salute.  

2.  Possono  usufrui re  dei  contribu ti  regionali  di  cui  al  comma  1  tutti  i  sogge t t i  di  cui  all'  articolo  5  ,
comma  2,  inoltrando  apposi ta  richies ta  alle  aziende  USL.  

3.  Entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno  la  Giunta  regionale  informa  il  Consiglio  regionale  sull'utilizzo  dei
contribu t i  di  cui  al  comma  1  e  sull'anda m e n t o  degli  incident i  domestici  presen t i  nel  terri to rio
regionale .  

Art.  08  
 Concorso  finanziario  di  altri  sogge t t i  privati  

1.  Le  imprese  ed  altri  sogge t ti  privati  possono  concorre r e  alle  finalità  di  cui  all'  articolo  1  ,  comma  1,
median te  iniziative  di  promozione  che  prevedano  un  concorso  finanzia rio.  

2.  Le  iniziative  di  cui  al  comma  1  possono  avere  il patrocinio  della  Regione  Toscana.  

 3.  La  Giunta  regionale ,  attrave r so  il comita to  regionale  di  coordinam e n to  di  cui  all'  articolo  4  , valuta  la
coerenza  con  la  presen te  legge  delle  iniziative  di  cui  al  comma  1.  

4.  Le  somme  derivanti  dalle  iniziative  di  cui  al  comma  1  sono  destina t e  ad  increme n t a r e  il capitolo  di  cui
al  successivo  articolo  9  , comma  2.  
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Art.  09  
 Disposizioni  finanziarie  

1.  Agli  oneri  derivant i  dalla  presen t e  legge,  dete r mina t i  in  euro  200.000,00  annui,  si  fa  fronte,  per
l'esercizio  2005  e  per  i  due  esercizi  successivi  con  i  fondi  stanziati  nella  U.P.B.  n.  262  "Azioni
progra m m a t e  di  cui  al  P.R.S.  - spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2005- 2007.  

2.  Per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  04/0 2 / 2 0 0 5


	[art1] Art. 01 Finalità
	[art2] Art. 02 Infortuni domestici
	[art3] Art. 03 Servizio sanitario regionale
	[art4] Art. 04 Comitato regionale di coordinamento
	[art5] Art. 05 Destinatari
	[art6] Art. 06 Tipologia di interventi
	[art7] Art. 07 Erogazione dei contributi
	[art8] Art. 08 Concorso finanziario di altri soggetti privati
	[art9] Art. 09 Disposizioni finanziarie









